	LITURGIA DELLE ORE


	LODI MATTUTINE


O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Cristo, pietra angolare,

fondamento immutabile,

stabilito dal Padre

per unire le genti!

          In te salda si edifica

          la Chiesa una e santa

          città del Dio vivente,

          tempio della sua lode.

Vieni, dolce Signore,

vieni nella tua casa;

accogli con clemenza

i voti dei fedeli.

        In questa tua dimora

        la grazia dello Spirito

        discenda sulla Chiesa,

        pellegrina nel mondo.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.

1 Ant. Una casa di preghiera 

            sarà la mia casa.

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * di te ha sete l'anima mia, 

a te anela la mia carne, * come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, * per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, * le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, * nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, * e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * e penso a te nelle veglie notturne, 

tu sei stato il mio aiuto; * esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe * l'anima mia.

La forza della tua destra * mi sostiene.

Gloria al Padre e al Figlio, * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

1 Ant. Una casa di preghiera 

            sarà la mia casa.

2 Ant. Benedetto sei tu, Signore,

            nel tempio santo della tua gloria.

Alla fine dei giorni, † il monte del tempio del Signore * sarà elevato sulla cima dei monti,

e sarà più alto dei colli; * ad esso affluiranno tutte le genti.

Verranno molti popoli e diranno: † «Venite, saliamo sul monte del Signore, * al tempio del Dio di Giacobbe,

perché ci indichi le sue vie * e possiamo camminare per i suoi sentieri».

Poiché da Sion uscirà la legge * e da Gerusalemme la Parola del Signore.

Gloria al Padre, al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli.  Amen.

2 Ant. Benedetto sei tu, Signore,

            nel tempio santo della tua gloria.

3 Ant. Lodate il Signore,


 nell'assemblea dei santi.

Lodate il Signore nel suo santuario, * lodatelo nel firmamento della sua potenza.

Lodatelo per i suoi prodigi, * lodatelo per la sua immensa grandezza.

Lodatelo con squilli di tromba, * lodate con arpa e cetra;

lodatelo con timpani e danze, * lodatelo sulle corde e sui flauti.

Lodatelo con cembali sonori, † lodatelo con cembali squillanti, * ogni vivente dia lode al Signore.

Gloria al Padre, al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli.  Amen.

3 Ant. Alleluia, il Signore è risorto, come aveva predetto, alleluia.

Lettura Breve

Li condurrò sul mio monte santo e li colmerò di gioia nella mia casa di preghiera. I loro olocausti e i loro sacrifici saliranno graditi sul mio altare, perché il mio tempio si chiamerà casa di preghiera per tutti i popoli.

Responsorio Breve 

Grande è il Signore, * è degno di lode.
Grande è il Signore, è degno di lode.
Nella sua città, sul suo monte santo,

è degno di lode.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Grande è il Signore, è degno di lode.

Antifona al Benedictus

«Zaccheo, scendi subito, oggi devo fermarmi a casa tua». Scese e accolse il Signore con grande gioia. «Oggi la salvezza è entrata in questa casa», alleluia.
Benedictus

Benedetto il Signore Dio d'Israele, * perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente * nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso * per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, * e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia * al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi * sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

Ant. «Zaccheo, scendi subito, oggi devo fermarmi a casa tua». Scese e accolse il Signore con grande gioia. «Oggi la salvezza è entrata in questa casa», alleluia.

Invocazioni

Fratelli carissimi, noi siamo pietre vive edificate in tempio spirituale sulla pietra eletta che è Cristo. Diciamo insieme: 

- Santifica la tua Chiesa, Signore.

Padre santo, mistico agricoltore, purifica, custodisci e rendi feconda la tua vigna,
- perché con la tua benedizione si estenda su tutta la terra.

Pastore eterno, proteggi e moltiplica il tuo gregge, che è la Chiesa,

- fa' che tutti i popoli si raccolgano in un solo ovile e sotto un solo pastore.

Divino seminatore, semina la parola di vita eterna nel tuo campo, che è il mondo,
- perché produca il cento per uno per la messe del tuo regno.

Sapiente costruttore, mantieni compatta la tua casa e santifica la famiglia radunata nel tuo nome,

- perché risplenda a tutti, come nuova Gerusalemme, la Sposa santa del tuo Figlio.
PADRE NOSTRO 

O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa' che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

            Amen.

Benedizione

Il Signore sia con voi. 

E con il tuo Spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
             Amen.
Andate in pace. 

Rendiamo grazie a Dio. 

	VESPRI


O Dio, vieni a salvarmi.

Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Gerusalemme nuova,
immagine di pace,
costruita per sempre
nell'amore del Padre.

Tu discendi dal cielo
come vergine sposa,
per congiungerti a Cristo
nelle nozze eterne.

Dentro le tue mura,
risplendenti di luce,
si radunano in festa
gli amici del Signore:

pietre vive e preziose,
scolpite dallo Spirito
con la croce e il martirio
per la città dei santi.

Sia onore al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino ed unico
nei secoli sia gloria. Amen.

1Ant. Dio ha santificato la sua dimora;
egli vi abita: e sarà stabile per sempre.
Dio è per noi rifugio e forza, * aiuto sempre vicino nelle angosce. 

Perciò non temiamo se trema la terra, * se crollano i monti nel fondo del mare. 

Fremano, si gonfino le sue acque, * tremino i monti per i suoi flutti. 

Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, * la santa dimora dell'Altissimo. 

Dio sta in essa: non potrà vacillare; * la soccorrerà Dio, prima del mattino.

Fremettero le genti, i regni si scossero; * egli tuonò, si sgretolò la terra.

Il Signore degli eserciti è con noi, * nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 

Venite, vedete le opere del Signore, * egli ha fatto portenti sulla terra. 

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, † romperà gli archi e spezzerà le lance, * brucerà con il fuoco gli scudi. 

Fermatevi e sappiate che io sono Dio, * eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 

Il Signore degli eserciti è con noi, * nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Gloria al Padre, al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli.  Amen.

1Ant. Dio ha santificato la sua dimora;
egli vi abita: e sarà stabile per sempre.

2 Ant. Andiamo con gioia alla casa del Signore.

Quale gioia, quando mi dissero: * «Andremo alla casa del Signore». 

E ora i nostri piedi si fermano * alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita * come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † secondo la legge di Israele, * per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, * i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: * sia pace a coloro che ti amano, 

sia pace sulle tue mura, * sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici * io dirò: «Su di te sia pace!». 

Per la casa del Signore nostro Dio, * chiederò per te il bene.

Gloria al Padre, al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli.  Amen.

2 Ant. Andiamo con gioia alla casa del Signore.

3 Ant. Lodate il nostro Dio,


voi tutti, suoi santi.

Alleluia. Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; * veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia. Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, * voi che lo temete, piccoli e grandi.

Alleluia. Ha preso possesso del suo regno il Signore, * il nostro Dio, l'Onnipotente.

Alleluia. Rallegriamoci ed esultiamo, * rendiamo a lui gloria.

Alleluia. Sono giunte le nozze dell'Agnello; * la sua sposa è pronta.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

3 Ant. Lodate il nostro Dio,


voi tutti, suoi santi.

Lettura Breve

Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro". Non vidi alcun tempio in essa perché il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello sono il suo tempio. Non entrerà in essa nulla d'impuro, né chi commette abominio o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell'Agnello.

Responsorio breve

Beato chi vive * nella tua casa, Signore.

Beato chi vive nella tua casa, Signore.

Ti loderà per i secoli dei secoli

nella tua casa, Signore.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Beato chi vive nella tua casa, Signore.

Magnificat

Ant.  Santa è la casa del Signore: qui si invoca il suo nome, qui Dio è presente tra noi. 

L'anima mia magnifica il Signore * e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia * si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, * ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, * ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, * ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, * ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

Ant.  Santa è la casa del Signore: qui si invoca il suo nome, qui Dio è presente tra noi.

Intercessioni

Innalziamo la nostra preghiera al Cristo Salvatore, che ha dato la sua vita per riunire in una sola famiglia tutti i figli di Dio dispersi:

- Ricordati della tua Chiesa, Signore.
Signore Gesù, che hai edificato la tua casa sulla roccia,

- confermaci nella fede e nella speranza. 
Signore Gesù, che dal tuo petto squarciato hai fatto scaturire sangue e acqua,

- purifica e rinnova la tua Chiesa con i sacramenti della nuova alleanza.

Signore Gesù, presente in mezzo a coloro che si riuniscono nel tuo nome,

- esaudisci la preghiera unanime della tua Chiesa.

Signore Gesù, che insieme al Padre e allo Spirito Santo stabilisci la tua dimora in coloro che ti amano,

- rendi perfetta la tua Chiesa nell'esperienza del tuo amore,

Signore Gesù, che non respingi coloro che vengono a te,

- accogli tutti i defunti nella casa del Padre. 
PADRE NOSTRO 

O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa la moltitudine dei credenti, fa' che il popolo radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 


            Amen.

Benedizione

Il Signore sia con voi. 


E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, Padre Figlio e Spirito Santo.        

Amen.

Andate in pace. 


Rendiamo grazie a Dio.
	LITURGIE  DEVOZIONALI


	ROSARIO


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

          Amen.

O Dio, vieni a salvarmi.

           Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Si propone il mistero che sarà oggetto di preghiera e di riflessione (vedi sotto)

- Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

- Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno, Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

- Si recitano 10 Ave Maria

- Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

- Gesù mio, perdona le nostre colpe; preservaci dal fuoco dell'inferno; porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.

MISTERI della GIOIA (lunedì e sabato)

1 - L'annuncio dell'angelo alla Vergine.

2 - La visitazione della Vergine alla cugina Elisabetta.

3 - La nascita di Gesù.

4 - La presentazione di Gesù al Tempio.

5 - Gesù smarrito e ritrovato nel Tempio fra i dottori.
MISTERI della LUCE (giovedì)

1 - Battesimo di Gesù al Giordano.

2 - Le nozze di Cana.

3 - Annuncio del Regno di Dio e conversione.

4 - La Trasfigurazione di Gesù.

5 - L’istituzione della Eucaristia.

MISTERI del DOLORE (martedì e venerdì)

1 - La preghiera di Gesù nell'orto degli ulivi.

2 - Gesù viene insultato e flagellato.

3 - Gesù, deriso, viene incoronato di spine.

4 - Gesù, condannato, porta la croce al Calvario.

5 - Gesù muore sulla croce.

MISTERI della GLORIA (mercoledì e domenica)

1 - La risurrezione di Gesù.

2 - L'ascensione di Gesù al cielo.

3 - La discesa dello Spirito Santo.

4 - La Madonna è assunta in cielo.

5 - Maria incoronata Regina del cielo e della terra.

- Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Signore, pietà.
         Signore, pietà.

Cristo, pietà.
            Cristo, pietà.

Signore, pietà.
          Signore, pietà.

Cristo, ascoltaci.
       Cristo, ascoltaci.

Cristo, esaudiscici. Cristo, esaudiscici.

Padre celeste, Dio.    Abbi pietà di noi. 
Figlio, redentore del mondo, Dio.


      Abbi pietà di noi. 
Spirito Santo, Dio.     Abbi pietà di noi. 
Santa Trinità, unico Dio.



      Abbi pietà di noi. 
Santa Maria.
           Prega per noi. 

Santa Madre di Dio
Santa Vergine delle vergini
Madre di Cristo
Madre della Chiesa
Madre della divina grazia
Madre purissima
Madre castissima
Madre sempre vergine
Madre immacolata
Madre degna d’amore
Madre ammirabile

Madre del buon consiglio
Madre del Creatore
Madre del Salvatore
Vergine prudente
Vergine degna di onore
Vergine degna di lode
Vergine potente
Vergine clemente
Vergine fedele
Specchio di perfezione
Sede della Sapienza
Fonte della nostra gioia
Tempio dello Spirito Santo
Tabernacolo dell’eterna gloria

Dimora consacrata di Dio
Rosa mistica
Torre della santa città di Davide
Fortezza inespugnabile

Santuario della divina presenza

Arca della alleanza
Porta del cielo
Stella del mattino
Salute degli infermi
Rifugio dei peccatori
Consolatrice degli afflitti
Aiuto dei cristiani
Regina degli angeli
Regina dei patriarchi
Regina dei profeti
Regina degli apostoli
Regina dei martiri
Regina dei confessori della fede
Regina della vergini
Regina di tutti i santi
Regina concepita senza peccato
Regina assunta in cielo
Regina del santo rosario
Regina della famiglia

Regina della pace
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.
                Perdonaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.
                 Ascoltaci, Signore.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.
                   Abbi pietà di noi.

Prega per noi, santa Madre di Dio.
Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo. O Dio, il tuo unico Figlio ci ha procurato i beni della salvezza eterna con la sua vita, morte e risurrezione: a noi, che con il santo rosario della beata Vergine Maria, abbiamo meditato questi misteri, concedi di imitare ciò che essi contengono e di raggiungere ciò che essi promettono. Per Cristo nostro Signore.


         Amen.

	ANGELUS


L'angelo del Signore portò l'annunzio a Maria.

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.

Ave Maria...

Eccomi sono la serva del Signore.


Si compia in me la tua parola.


Ave Maria...

E il Verbo si fece carne.



E venne ad abitare in mezzo a noi. Ave Maria...

Prega per noi, santa Madre di Dio. 

Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo. Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Gloria al Padre...

	CELEBRAZIONE EUCARISTICA


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
           
              Amen.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.  
ATTO PENITENZIALE

Breve pausa di riflessione personale

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.        
Amen. 

Signore, pietà.     
Signore, pietà.
Cristo, pietà.     
Cristo, pietà.
Signore, pietà.     
Signore, pietà.
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Rit. Gloria! Gloria! in excelsis Deo! (bis)
1 E pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.   (Rit.)

2 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.   (Rit.)

3 Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.   (Rit.)

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA II

CP
Padre veramente santo, fonte di ogni santità, 

CC
santifica questi doni con l'effusione del tuo Spirito, perché  diventino per noi il corpo e il sangue di Gesù Cristo nostro Signore.

Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, prese il pane e rese grazie, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli, e disse: Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me.
CP
Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

CC
Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio, ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie per averci ammessi alla tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.

Ti preghiamo umilmente: 
per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.

1C
Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell'amore in unione con il nostro papa Benedetto, il Vescovo di questa Chiesa e il nostro Vescovo Giovanni, e tutto l'ordine sacerdotale.

2C
Ricordati dei nostri fratelli, che si sono addormentati nella speranza della risurrezione, e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: ammettili a godere la luce del tuo volto.

Di noi tutti abbi misericordia: donaci di aver parte alla vita eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con gli apostoli, e tutti i santi, che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo Figlio canteremo la tua gloria.

CC
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

RITI DI COMUNIONE

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Pater noster, qui es in caelis: sanctificétur nomen tuum; advéniat regnum tuum; fiat volùntas tua, sicut in caelo, et in terra. Panem nostrum cotidiànum da nobis hòdie; et dimìtte nobis débita nostra, sicut et nos dimìttimus debitòribus nostris; et ne nos indùcas in tentatiònem; sed lìbera nos a malo.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: (Vi lascio la pace, vi do la mia pace(, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.

E con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non son degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
Amen.

Nel nome del Signore: andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.


11 novembre - giovedì

Messa al Carmelo
CANTIAMO TE
1 Cantiamo te, Signore della vita: il nome tuo è grande sulla terra tutto parla di te e canta la tua gloria. Grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio.

2 Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: Figlio di Dio venuto sulla terra, fatto uomo per noi nel grembo di Maria. Dolce Gesù, risorto dalla morte sei con noi.

3 Cantiamo te, Amore senza fine: tu che sei Dio, lo Spirito del Padre, vivi dentro di noi e guida i nostri passi. Accendi in noi il fuoco dell'eterna Carità.

COLLETTA
Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l’intercessione materna della beata vergine Maria, madre e maestra, fa’ che giungiamo felicemente al tuo santo monte, Cristo Gesù, nostro Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  Amen.

Prima Lettura

Dal libro dei proverbi

Così parla la sapienza di Dio: «Io amo coloro che mi amano e quelli che mi cercano mi troveranno. Presso di me c'è ricchezza e onore, sicuro benessere ed equità. Il mio frutto val più dell'oro, dell'oro fino, il mio provento più dell'argento scelto. Io cammino sulla via della giustizia e per i sentieri dell'equità, per dotare di beni quanti mi amano e riempire i loro forzieri. Beato l'uomo che mi ascolta, vegliando ogni giorno alle mie porte, per custodire attentamente la soglia. Infatti, chi trova me trova la vita, e ottiene favore dal Signore.
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

I puri di cuore 
abiteranno nella casa del Signore

Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sul tuo santo monte? Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente, non dice calunnia con la lingua.
Non fa danno al suo prossimo e non lancia insulto al suo vicino. Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.

Chi presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l'innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.
Canto al Vangelo

Te beata, o Vergine Maria: custodivi la parola di Dio meditandola nel tuo cuore.

Vangelo

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, mentre Gesù parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi fratelli, stando fuori in disparte, cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco di fuori tua madre e i tuoi fratelli che vogliono parlarti». Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

SANTA MARIA DEL CAMMINO
1 Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai Santa Maria del cammino sempre sarà con te.

Rit. Vieni o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù, cammineremo insieme a te verso la libertà.
2 Quando qualcuno ti dice "Nulla mai cambierà", lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.

3 Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; offri per primo la mano a chi è vicino a te.

4 Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.

SULLE OFFERTE

Accogli, o Signore, i doni che ti offriamo e per l’intercessione della Vergine Maria, che ci illumina con il suo esempio e ci protegge con il suo aiuto, fa’ che fedeli agli impegni del battesimo serviamo con tutto il cuore te e i fratelli. Per Cristo nostro Signore.


Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo, nella memoria della beata Vergine Maria. Intimamente associata al mistero di Cristo redentore, continua a generare con la Chiesa nuova figli, che attira a te con il suo esempio e con la forza del suo amore conduce alla carità perfetta. Alla sua scuola riscopriamo il modello della vita evangelica; impariamo ad amarti sopra ogni cosa con il suo cuore e a contemplare con il suo spirito il tuo Verbo fatto uomo, per servirlo con la stessa sollecitudine nei fratelli. E noi, uniti ai cori degli angeli, cantiamo esultanti l’inno della tua lode:

MAGNIFICAT
1 Dio ha fatto in me cose grandi. Lui che guarda l'umile serva e disperde i superbi nell'orgoglio del cuor.

Rit. L'anima mia esulta in Dio mio Salvatore. (bis) La sua salvezza canterò.

2 Lui onnipotente e santo. Lui abbatte i grandi dai troni e solleva dal fango la sua umile serva.

3 Lui misericordia infinita. Lui che rende povero il ricco e ricolma di beni chi si affida al suo amore.

4 Lui Amore sempre fedele. Lui guida il suo servo Israele e ricorda il suo patto stabilito per sempre.

DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che alla mensa dei santi misteri ci hai nutriti del corpo e sangue del tuo Figlio, fa’ che nella fedele imitazione delle virtù di Maria, viviamo in continua comunione con te, per testimoniare al mondo le meraviglie del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 

Amen.
SALVE REGINA
Salve, Regina, mater misericordiae, vita, dulcedo et spes nostra, salve. Ad te clamamus, éxules filii Evae, ad te suspiramus, gementes et flentes in hac lacrimarum valle. Eia ergo, advocata nostra, illos tuos misericordes oculos ad nos converte. Et Iesum, benedictum fructum ventris tui, nobis post hoc exsilium ostende. O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.


12 novembre - venerdì

Messa a Nazaret
GIOVANE DONNA
1 Giovane donna, attesa dell'umanità; un desiderio d'amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a te, voce e silenzio, annuncio di novità.

Rit. Ave, Maria, ave, Maria.
2 Dio t'ha prescelta, qual madre, piena di bellezza, e il suo amore t'avvolgerà con la sua ombra. Grembo per Dio venuto sulla terra, tu sarai madre di un uomo nuovo.

3 Ecco l'ancella che vive della tua parola, libero il cuore perché l'amore trovi casa. Ora l'attesa è densa di preghiera, e l'uomo nuovo è qui, in mezzo a noi.

COLLETTA

O Padre, tu hai voluto che il tuo Verbo si facesse uomo nel grembo della Vergine Maria: concedi a noi, che adoriamo il mistero del nostro Redentore, vero Dio e vero uomo, di essere partecipi della sua vita immortale. Per il nostro Signore...

           Amen.

Prima Lettura

Dal libro del profeta Isaia

In quei giorni, il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele: cioè Dio-con-noi». 

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

Rit. Eccomi, Signore: si compia in me la tua parola.
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto. Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto, di compiere il tuo volere. Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore».

Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. Non ho nascosto la tua grazia e la tua fedeltà alla grande assemblea.

Canto al Vangelo

Il verbo si è fatto carne ha posto la sua dimora in mezzo a noi;  noi abbiamo visto la sua gloria.

Vangelo

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».

A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».  Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto».  E l'angelo partì da lei.  

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

SALVE REGINA
Salve, Regina, mater misericordiae, vita, dulcedo et spes nostra, salve. Ad te clamamus, éxules filii Evae, ad te suspiramus, gementes et flentes in hac lacrimarum valle. Eia ergo, advocata nostra, illos tuos misericordes oculos ad nos converte. Et Iesum, benedictum fructum ventris tui, nobis post hoc exsilium ostende. O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.

SULLE OFFERTE

Accogli con bontà, o Padre, i doni che ti offriamo celebrando l'incarnazione del tuo unico Figlio, e fà che la tua Chiesa riviva nella fede il mistero in cui riconosce le sue origini. Per Cristo nostro Signore.


           Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

È veramente cosa buona e giusta nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore. All’annunzio dell’angelo la Vergine accolse nella fede la tua parola, e per l’azione misteriosa dello Spirito Santo concepì e con ineffabile amore portò in grembo il primogenito dell’umanità nuova, che doveva compiere le promesse di Israele e rivelarsi al mondo come il Salvatore atteso dalle genti. Per questo mistero esultano gli angeli e adorano la gloria del tuo volto. Al loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode: 

DIO S'È FATTO COME NOI

1 Dio s'è fatto come noi, per farci come lui.

Rit. Vieni, Gesù, resta con noi! Resta con noi.
2 Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria.

3 Tutta al storia lo aspettava, il nostro Salvatore.

4 Egli era un uomo come noi, e ci ha chiamati amici.

5 Egli ci ha dato la sua vita insieme a questo pane.

6 Noi che mangiamo questo pane saremo tutti amici.

7 Noi che crediamo nel suo amore vedremo la sua gloria.

8 Vieni, Signore, in mezzo a noi. Resta con noi per sempre.

DOPO LA COMUNIONE

O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa, conferma in noi il dono della vera fede, che ci fa riconoscere nel figlio della Vergine il tuo Verbo fatto uomo, e per la potenza della sua risurrezione guidaci al possesso della gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

AVE MARIA DI LOURDES
1 È l'ora che pia la squilla fedel le note c'invia dell'Ave del ciel.

Rit. Ave, ave, ave, Maria! (bis)

2 Nel piano di Dio l'eletta sei tu, che porti nel mondo il Figlio Gesù.

3 A te, Immacolata, la lode, l'amor: tu doni alla Chiesa il suo Salvator.

4 Di tutti i malati solleva il dolor, consola chi soffre nel corpo e nel cuor.

5 Proteggi il cammino di un popol fedel, ottieni ai tuoi figli di giungere al ciel.

RINNOVO PROMESSE
MATRIMONIALI
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
           
              Amen.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Dal Vangelo secondo Giovanni.

Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, conte-nenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola»: Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

Ricordiamo qui a Cana il primo dei “segni” che Gesù ha voluto compiere nella festa delle nozze. Questo è un invito anche per voi coniugi a ricordare il giorno in cui mediante il sacramento del matrimonio, congiungeste le vostre vite in un vincolo indissolubile.

Siete venuti nella casa del Signore per rinnovare gli impegni solennemente sanciti davanti all’altare. Perché la divina grazia vi confermi nel santo proposito, rivolgete a Dio il vostro ringraziamento e la vostra supplica.

Sposi
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio, Creatore e Signore dell’universo, che in principio hai formato l’uomo e la donna e li hai uniti in comunione di vita e di amore; ti rendiamo grazie, perché ci hai uniti nel vincolo santo a immagine dell’unione di Cristo con la Chiesa.
Guidaci, o Signore, con occhio di predilezione, e come ci guidasti tra le gioie e le prove della vita, così ravviva oggi in noi la grazia del patto nuziale, accresci l’amore e l’armonia dello spirito, perché godiamo sempre della tua benedizione. Per Cristo nostro Signore. Amen.

BENEDIZIONE DEGLI ANELLI
Accresci e santifica, o Padre, la comunione di amore in questi sposi, che ricordano davanti a te il giorno santo in cui si scambiarono l’anello in segno di fedeltà; fa’ che sperimentino sempre più la grazia del sacramento nuziale. Per Cristo nostro Signore. 



Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Invochiamo Dio, Padre onnipotente, che nell’amore degli sposi manifesta i prodigi della storia della salvezza.

Signore Dio nostro, 

confermaci nel tuo amore.
Padre santo, che sei chiamato il Dio fedele, ed esigi e ricompensi l’osservanza del tuo patto, ricolma delle tue benedizioni i tuoi figli che oggi rinnovano le promesse fatte nel giorno del matrimonio. 
Tu che sei piena e perfetta unità di vita e comunione d'amore con il Figlio e lo Spinto Santo, accresci in noi la grazia del sacramento e ravviva in noi la novità perenne dell’amore. 

Tu che disponi il corso delle vicende umane, per farci partecipi della croce e della gloria di Cristo, fa’ che, accettando con spirito di fede le gioie e i dolori della vita, aderiamo in tutto alla tua volontà. 
Tu che sul patto coniugale hai stabilito un nuovo stato di vita cristiana, fa’ che siamo nel mondo testimoni del mistero di amore del tuo Figlio.

Padre nostro.....


BENEDIZIONE 
O Dio, che hai innalzato a dignità così grande l’indissolubile patto coniugale da renderlo segno sacramentale delle nozze del Cristo tuo Figlio con la Chiesa, guarda questi sposi uniti nel vincolo santo, che implorano il tuo aiuto per la materna intercessione della Vergine Maria; fa’ che attraverso le vicende della vita si sostengano con la forza dell’amore e si impegnino a custodire l’unità dello spirito nel vincolo della pace; godano, Signore, della tua amicizia nella fatica, del tuo conforto nella necessità, e riconoscano in te la fonte e la pienezza della vera gioia. Per Cristo nostro Signore.               Amen.
E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.           Amen.
A Maria, donna di casa, presente a Cana e attenta ai bisogni degli sposi, affidiamo i problemi materiali e spirituali delle nostre famiglie, con la preghiera dell' Ave Maria....

13 novembre - Sabato

Messa a Cafarnao
CANTIAMO TE
1 Cantiamo te, Signore della vita: il nome tuo è grande sulla terra tutto parla di te e canta la tua gloria. Grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio.

2 Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: Figlio di Dio venuto sulla terra, fatto uomo per noi nel grembo di Maria. Dolce Gesù, risorto dalla morte sei con noi.

3 Cantiamo te, Amore senza fine: tu che sei Dio, lo Spirito del Padre, vivi dentro di noi e guida i nostri passi. Accendi in noi il fuoco dell'eterna Carità.

COLLETTA
O Dio, che hai fondato la tua Chiesa sulla fede degli apostoli, fa’ che le nostre comunità, illuminate dalla tua parola e unite nel vincolo del tuo amore, diventino segno di salvezza e di speranza per tutti coloro che dalle tenebre anelano alla luce. Per il nostro Signore Gesù Cristo … 

Amen.
Prima Lettura

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: Chi si vanta si vanti nel Signore.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale

Beati i poveri in spirito, * perché di essi è il regno dei cieli.

Egli è fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dá il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri.
R.

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge lo straniero. R.
Egli sostiene l'orfano e la vedova, ma sconvolge le vie degli empi. Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
R.
CANTO AL VANGELO

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi, dice il Signore, e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto.

Vangelo

Dal Vangelo secondo Marco
In quel tempo, passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.
AMATEVI FRATELLI
1 Amatevi, fratelli, come io ho amato voi! Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà! Avremo la sua gioia, che nessuno ci toglierà!

2 Vivete insieme uniti, come il Padre è unito a me! Avrete la mia vita, se l'Amore sarà con voi! Avremo la sua vita, se l'Amore sarà con noi!

3 Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia! Sarete miei amici, se l'Amore sarà con voi! Saremo suoi amici, se l'Amore sarà con noi!

SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, l’offerta che ti presentiamo e riempi dei doni del tuo Spirito coloro che hai chiamato a seguire Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.



Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro. Tu hai stabilito la tua Chiesa sul fondamento degli Apostoli, perché sia, attraverso i secoli, segno visibile della tua santità, e in nome tuo trasmetta agli uomini le verità che sono via al cielo. Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli angeli, proclamiamo nel canto la tua gloria:
DOV'È CARITÀ E AMORE
Rit. Dov'è carità e amore, lì c'è Dio.
1 Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il Dio vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2 Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo Dio.

3 Chi non ama resta sempre nella notte e dall'ombra della morte non risorge: ma se noi camminiamo nell'amore, saremo veri figli della luce.

4 Nell'amore di colui che ci ha salvati, rinnovati dallo Spirito del Padre, tutti uniti sentiamoci fratelli e la gioia diffondiamo sulla terra.

5 Imploriamo con fiducia il Padre santo, perché doni ai nostri giorni la sua pace: ogni popolo dimentichi i rancori ed il mondo si rinnovi nell'amore.

6 Fa che un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei beati, Cristo Dio, e sarà gioia immensa, gioia vera: durerà per tutti i secoli, senza fine!
DOPO LA COMUNIONE

O Padre, che in questi santi misteri ci hai accolti alla tua mensa. Donaci la grazia di seguire con fede viva il Signore Gesù nel quale hai voluto che ogni uomo trovi la salvezza. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

CHIESA DI DIO

Rit. Chiesa di Dio, popolo in festa, alleluia, alleluia. Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia, il Signore è con te.

1 Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo amore ti vuole con sé: spargi nel mondo il suo Vangelo, seme di pace e di bontà.

RINNOVO PROMESSE

BATTESIMALI 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
           

Amen.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Preghiera 

Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo, che per volontà del Padre e con l'opera dello Spirito Santo morendo hai data la vita al mondo, concedi a noi di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce di te, che sei risorto, e vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen. 

Rievocazione del Battesimo 

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani. (6, 3-5) 

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella marte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova. 

Se infatti siamo stati completamente uniti a lui con una morte simile alla sua, lo saremo anche con la sua risurrezione. 

Sappiamo bene che il nostro uomo vecchio è stato crocifisso con lui, perché fosse distrutto il corpo del peccato, e noi non fossimo più schiavi del peccato. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
Rinnovo delle 

promesse battesimali 

Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione e passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa. 

Rinunziate al peccato, per vivere nella liberta dei figli di Dio? 

Rinunzio. 

Rinunziate alla seduzione del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 

Rinunzio. 

Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

Rinunzio. 

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 

Credo. 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, mori e fu sepolto, e risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

Credo. 

Credete nelloa Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 

Credo. 

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.


Amen. 

Preghiera di lode 

Dio è nostro Padre: innalziamo a lui con fiducia la nostra preghiera di figli. 

O Dio, nostro Padre, che hai creato l'uomo perché viva per te: 

Sei tu la nostra vita. 

O Dio, nostro Padre, che con la beata Passione del tuo Figlio hai fatto passare l'uomo dalla morte alla vita: 

Sei tu la nostra vita. 

O Dio, nostro Padre, che hai mandato il tuo Figlio perché abbiamo la vita, e l'abbiamo in abbondanza: 

Sei tu la nostra vita. 

O Dio, nostro Padre, che ci hai dato in dono lo Spirito Santo, perché docili alla sua azione, possiamo essere chiamati in Cristo Gesù tuoi figli, e lo siamo veramente: 

Sei tu la nostra vita. 

O Dio, nostro Padre, che ci vuoi partecipi della morte del tuo Figlio, perchè per la sua risurrezione camminiamo in novità di vita: 

Sei tu la nostra vita. 

O Dio, nostro Padre, che per mezzo del lavacro di rigenerazione nello Spirito Santo ci hai chiamato nella Chiesa a vita nuova, perché siamo testimoni della risurrezione del tuo Figlio: 

Sei tu la nostra vita. 

O Dio, nostro Padre, che nel Cristo, primogenito tra i morti risorto alla vita, ci hai dato la speranza della risurrezione: 

Sei tu la nostra vita. 

Preghiera di ringraziamento 

Perché ci hai chiamato dalla morte alla vita, nella luce del tuo volto, 

Ti ringraziamo, Signore. 

Perché nell'Eucaristia sempre offri a noi la tua vita, 

Ti ringraziamo, Signore. 

Perché donandoci la fede, la speranza e la carità, ci chiami a vivere per te e per la gloria del tuo nome, 

Ti ringraziamo, Signore. 

Perché ci hai portato, per mezzo del Battesimo, a vivere della tua stessa vita nella Chiesa del tuo Figlio, 

Ti ringraziamo, Signore. 

E ora raccogliamo le nostre lodi e le nostre suppliche nella preghiera che Cristo stesso ci ha insegnato: 

Padre nostro... 

Dio onnipotente e misericordioso, fa' che, docili all'azione forte e soave del tuo Spirito, portiamo sempre nel nostro corpo la mortificazione di Gesù, tuo Figlio, perché in noi si manifesti la sua vita. Per Cristo nostro Signore.     

Amen.  


14 novembre - domenica

Messa a Gerico

TU QUANDO VERRAI

1 Tu quando verrai, Signore Gesù, quel giorno sarai un sole per noi. Un libero canto da noi nascerà e come una danza il cielo sarà.

2 Tu quando verrai, Signore Gesù, insieme vorrai far festa con noi. E senza tramonto la festa sarà, perché finalmente saremo con te.

3 Tu quando verrai, Signore Gesù, per sempre dirai: «Gioite con me!». Noi ora sappiamo che il Regno verrà: nel breve passaggio viviamo di te.

ATTO PENITENZIALE

Gesù verrà un giorno come Re glorioso, oggi però ci chiede una testimonianza coraggiosa. Non sempre gliela stiamo dando, riconosciamo perciò i nostri peccati e invochiamo la misericordia del Padre che è grande nell’amore.

Breve pausa di riflessione personale

Signore, sole di giustizia che verrai a giudicare il mondo, abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

Cristo, manifestazione della fedeltà di Dio alle sue promesse, abbi pietà di noi.




Cristo, pietà.

Signore, meta ultima e definitiva della storia, abbi pietà di noi.
Signore, pietà.

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen. 

COLLETTA

O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni tutta l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, fa' che attraverso le vicende, liete e tristi, di questo mondo, teniamo fissa la speranza del tuo regno, certi che nella nostra pazienza possederemo la vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen. 
	LITURGIA DELLA PAROLA


Prima Lettura

Dal libro del profeta Malachìa

Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno. 

Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né germoglio. 

Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole di giustizia.

Parola di Dio.     Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale

R. 
Il Signore giudicherà il mondo

con giustizia.

Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di strumenti a corde; con le trombe e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore. R/.

Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne davanti al Signore che viene a giudicare la terra. R/.

Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine. R/.
Seconda Lettura

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi

Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per non essere di peso ad alcuno di voi. 

Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come modello da imitare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi. 

Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, senza fare nulla e sempre in agitazione. A questi tali, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità.

Parola di Dio.     Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo

Risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.

Vangelo

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta».

Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.

Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere.

Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto.

Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».

Parola del Signore.     Lode a te, o Cristo.
PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, quasi al termine dell’anno liturgico, rivolgiamo la nostra preghiera al Padre, lui solo conosce fino in fondo le nostre fragilità.

Preghiamo insieme dicendo:

Ascolta, o Signore.

Concedi alla Chiesa di essere perseverante nella fede e testimone di giustizia, amore e pace.

Aiuta ogni cristiano perché dia il suo contributo per il bene della società.

Conforta quanti stanno attraversando momenti di difficoltà, perché siano incoraggiati dalla solidarietà dei fratelli.

( O Dio e Padre, causa della nostra speranza, nella tua bontà ascolta la nostra preghiera; tu conosci le nostre debolezze, nella tua Provvidenza aiutaci con le tue grazie. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

	LITURGIA EUCARISTICA


TU FONTE VIVA

1 Tu, fonte viva; chi ha sete beva! Fratello buono, che rinfranchi il passo; nessuno è solo se tu lo sorreggi, grande Signore!

2 Tu, pane vivo; chi ha fame venga! Se tu lo accogli, entrerà nel Regno; sei tu la luce per l’eterna festa, grande Signore!

3 Tu, segno vivo; chi ti cerca veda! Una dimora troverà con gioia; dentro l’aspetti, tu sarai l’amico, grande Signore!

Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria, sia gradito a Dio Padre onnipotente.

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE
(in piedi)

Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

10 È veramente giusto benedirti e ringraziarti, Padre santo, sorgente della verità e della vita perché in questo giorno di festa ci hai convocato nella tua casa. Oggi la tua famiglia, riunita nell'ascolto della parola e nella comunione dell'unico pane spezzato fa memoria del Signore risorto nell'attesa della domenica senza tramonto, quando l'umanità intera entrerà nel tuo riposo. Allora noi vedremo il tuo volto e loderemo senza fine la tua misericordia. Con questa gioiosa speranza, uniti agli angeli e ai santi, proclamiamo a una sola voce l'inno della tua gloria:

	RITI DI COMUNIONE


TI RINGRAZIO

1 Ti ringrazio, o mio Signore, per le cose che sono nel mondo, per la vita che tu ci hai donato, per l'amore che tu nutri per me.

Rit. Alleluia, o mio Signore, alleluia, o Dio del cielo. Alleluia, o mio Signore, alleluia, o Dio del ciel.

2 Quando il cielo si vela d'azzurro io ti penso e tu sei con me. Non lasciarmi vagare nel buio, nelle tenebre che la vita ci dà.

3 Quell'amore che unisce te al Padre sia la forza che unisce i fratelli ed il mondo conosca la pace: la tua gioia regni sempre tra noi.

4 Come il pane che abbiamo spezzato era sparso in grano sui colli, così unisci, noi sparsi nel mondo, in un Corpo che sia solo per te.

DOPO LA COMUNIONE

O Padre, che ci hai nutriti con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo della tua carità. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
16 novembre - martedì

IN VISTA DI
GERUSALEMME

SALMO 121
Ant.: Rallegrati, Gerusalemme: 
         accogli i tuoi figli fra le tue mura.
Esultai quando mi dissero: Andiamo alla casa del Signore! E ora stanno i nostri piedi alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme, riedificata come città ricostruita compatta! Là sono salite le tribù, le tribù del Signore.

A lodare il nome del Signore, - è precetto in Israele -; là sono i troni del giudizio, per la casa di Davide.

Chiedete pace per Gerusalemme: sia sicuro chi ti ama, sia pace nelle tue mura, sicurezza nei tuoi baluardi.

Per amore dei fratelli e dei vicini io dirò: In te sia pace; per la casa del Signore, nostro Dio, io cerco il tuo bene.

Sia gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo: a chi era, è, e sarà nei secoli il Signore.


Messa al

Santo Sepolcro
COLLETTA 

O Padre, che, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo il mistero della risurrezione, di essere rinnovati del tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto. Egli e Dio, e vive e regna... 
Amen.

Prima lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi. 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le case di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio; pensate alle case di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita e ormai nascosta con Cristo in Dio! Quando si manifesterà Cristo, la vostra vita, allora anche voi sarete manifestati con lui nella gloria. 

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

Questo e il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso. 

Celebrate il Signore, perché e buono; perché eterna e la sua misericordia. Dica Israele che egli e buono: eterna e la sua misericordia.  
R.
La destra del Signore si e alzata, la destra del Signore ha fatto meraviglie. Non morirò, resterò in vita e annunzierò le opere del Signore. 
R.
La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d'angolo; ecco l'opera del Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 

R.

CANTO AL VANGELO

Cristo, nostra Pasqua, si e immolato: facciamo festa nel Signore.

Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni. 

In quel tempo Giuseppe d'Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodemo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e porto una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'e usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. La dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino. Nel giorno dopo il sabato, Maria di Magdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entro. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

SULLE OFFERTE 

Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, Signore, questo sacrificio, nel quale mirabilmente nasce e si edifica sempre la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore. 

PREFAZIO

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, proclamare sempre la tua gloria, o Signore, e soprattutto esaltarti perché Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. È lui il vero Agnello che ha tolto i peccati del mondo, e lui che morendo ha distrutto la morte e risorgendo ha ridato a noi la vita. Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, l'umanità esulta su tutta la terra, e con l'assemblea degli Angeli e dei Santi canta in coro l'inno della tua gloria. 

DOPO LA COMUNIONE 

Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, con l'inesauribile forza del tuo amore, perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, giunga alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 


Amen.


17 novembre - mercoledì

Messa al

Getsemani
TI SALUTO O CROCE SANTA
Rit. Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.

1 Sei vessillo glorioso di Cristo, sua vittoria e segno d'amor: il suo sangue innocente fu visto come fiamma sgorgare dal cuor.

2 Tu nascesti fra braccia amorose d'una Vergine Madre, o Gesù, tu moristi fra braccia pietose d'una croce che data ti fu.

3 O Agnello divino, immolato sulla croce crudele, pietà. Tu che togli dal mondo il peccato salva l'uomo che pace non ha..

COLLETTA 

Dio onnipotente ed eterno, che hai ascoltato l'umile grido di preghiera del tuo Figlio, Gesù Cristo, oppresso da profonde angosce nel Getsemani, fa' che, ammaestrati dalla debolezza degli Apostoli, impariamo ad uniformarci sempre alla tua volontà, e, con una vita dedita alla preghiera e alla vigilanza, possiamo ottenere la liberta dal male. Per il nostro Signore Gesù Cristo, che e Dio e vive e regna con te, nell'unita dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 


Amen.
Prima Lettura

Dal libro del profeta Isaia. 

Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza ne bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per potercene compiacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si e caricato delle nostre sofferenze, si e addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli e stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci da salvezza si e abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lascia umiliare e non apri la sua bocca; era come agnello condotto al macello. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale

Padre, nelle tue mani * consegno il mio spirito. 

In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; per la tua giustizia salvami. : Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 
R.
Sono l'obbrobrio dei miei nemici, il disgusto dei miei vicini, l'orrore dei miei conoscenti; chi mi vede per strada mi sfugge. Sono caduto in oblio come un morto, sono divenuto un rifiuto. 
R.
Ma io confido in te, Signore; dico: "Tu sei il mio Dio, nelle tue mani sana i miei giorni". Liberami dalla mano dei miei nemici, dalla stretta dei miei persecutori. 
R.
Fa' splendere il tuo volta sul tuo servo, salvami per la tua misericordia. Siate forti, riprendete coraggio, o voi tutti che sperate nel Signore. 
R.
CANTO AL VANGELO

Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito e pronto, ma la carne e debole. 

Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca. 

Gesù, uscito dal Cenacolo se ne andò, come al solita, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione... Poi si allontano da loro un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

È GIUNTA L'ORA

E' giunta l'ora, Padre, per me. Ai miei amici ho detto che questa è la vita: conoscere te e il figlio tuo, Cristo Gesù.

2 Erano tuoi, li hai dati a me; ed ora sanno che torno a te; hanno creduto: conservali tu nel tuo amore, nell'unità.

3 Tu mi hai mandato ai figli tuoi, la tua parola è verità. E il loro cuore sia pieno di gioia: la gioia vera viene da te.

4 Io sono in loro e tu in me: che sian perfetti nell'unità; e il mondo creda che tu mi hai mandato, li hai amati come ami me.

SULLE OFFERTE 

Ti siano gradite, o Padre, le nostre offerte e guarda il volta del tuo consacrato, Gesù nostro Signore, che si immola per noi vittima perenne di propiziazione; ascolta benigno le suppliche che ti presentiamo in suo nome e rendici vigilanti e purificati da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore. 



Amen.
PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo, a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno. Nella passione redentrice del tuo Figlio tu rinnovi l'universo e doni all'uomo il vero senso delta tua gloria; nella potenza misteriosa della Croce tu giudichi il mondo e fai risplendere il potere regale di Cristo Crocifisso. Per questo mistero di salvezza, uniti agli Angeli e ai Santi, eleviamo a te un inno di lode ed esultanti cantiamo. 

VITA SENZA FINE

1 Avevo tanta voglia di viaggiare, d’andar verso una vita senza fine. Allora ho chiesto a Dio: «Qual è il segreto» e m’ha risposto: «Vieni dietro a me».

Rit. Prendimi per mano, Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo. La strada è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.

2 Abbraccia la tua croce ogni giorno e portala nel mondo, ovunque vai; t’insegnerò la strada dell’amore e sentirai la pace dentro il cuore

3 Su quella croce un giorno io sono morto per farti dono della vita mia, ma il terzo giorno poi io son risorto perché l’Amore mio rimanga in te.

4 Ti ho lasciato tutta la mia vita nel pane e nel vino consacrati perché tu possa fare comunione e rimanere sempre unito a me.

5 Io credo nel tuo dono, o Signore, che mi da’ forza per venire a te e credo che tu sei la vita mia, il paradiso, qui, su questa terra.

DOPO LA COMUNIONE 

Dio onnipotente, che in questo sacramento ci hai nutriti con il pane della vita, fa' che, con l'aiuto del tuo santo Spirito, assidui in umile preghiera a somiglianza del tuo Figlio e partecipi alle sue sofferenze, possiamo prevalere sui nemici della nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore. 



Amen.


VIA CRUCIS

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.
Fratelli, sulla via della croce di Cristo il Padre ha tracciato per l'uomo il cammino della salvezza. Ripercorriamo insieme questa strada del dolore e dell'amore del Figlio di Dio, «divenuto obbediente fino alla morte, anzi alla morte di croce»; confessiamo le nostre colpe, con cuore pentito, per condividere con lui la grazia della risurrezione.

( Tu che a Pietro pentito hai offerto il perdono, 
    
     Abbi pietà di noi.
( Tu che al buon ladrone hai promesso il paradiso, 
     Abbi pietà di noi.
( Tu che sei morto in croce per riaprirci la via del cielo,         Abbi pietà di noi.
Santa madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PADRE PERDONA
Rit. Signore ascolta: Padre perdona! Fa' che vediamo il tuo amore.

1 A te guardiamo, Redentore nostro, da te speriamo gioia di salvezza; fa' che troviamo grazia di perdono.

2 Ti confessiamo ogni nostra colpa riconosciamo ogni nostro errore, e ti pre​ghiamo dona il tuo perdono.

3 O buon Pastore, tu che dai la vita, parola certa, roccia che non muta: perdona ancora con pietà infinita.

I  Stazione   

GESÙ È CONDANNATO A MORTE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Pilato, dal pretorio, fece condurre fuori Gesù, che portava la corona di spine e il mantello di porpora, e sedette nel tribunale. Era la preparazione della Pasqua. Disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». E insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita, e abbandonò Gesù alla loro volontà.

Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivo, 

noi lo crediamo, o Signore!
Tu sei la Via, la Verità, la Vita, 


noi lo crediamo, o Signore!
Tu sei il nostro Re, 



noi lo crediamo, o Signore!
Santa madre...


SANTA MARIA DEL CAMMINO
1 Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai Santa Maria del cammino sempre sarà con te.

Rit. Vieni o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù, cammineremo insieme a te verso la libertà.

2 Quando qualcuno ti dice "Nulla mai cambierà", lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.

3 Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; offri per primo la mano a chi è vicino a te.

4 Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.

II  Stazione               

GESÙ È CARICATO DELLA CROCE

Ti adoriamo...

 Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Dopo averlo schernito, i soldati spogliarono Gesù della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. Dice Gesù: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua».

Signore, ascoltiamo la tua parola, 

           
         perché sei il nostro Dio.
Signore, compiamo la tua volontà, 
           

          perché sei il nostro Dio.
Signore, ti offriamo le sofferenze di ogni giorno,            perché sei il nostro Dio.
Santa madre...


TI SALUTO O CROCE SANTA
Rit. Ti saluto, o Croce santa, che portasti il Redentor: gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.

1 Sei vessillo glorioso di Cristo, sua vittoria e segno d'amor: il suo sangue innocente fu visto come fiamma sgorgare dal cuor.

2 Tu nascesti fra braccia amorose d'una Vergine Madre, o Gesù, tu moristi fra braccia pietose d'una croce che data ti fu.

3 O Agnello divino, immolato sulla croce crudele, pietà. Tu che togli dal mondo il peccato salva l'uomo che pace non ha..

III  Stazione                    
GESÙ CADE SOTTO LA CROCE

Ti adoriamo...

 Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di Lui: per le sue piaghe noi siamo stati guariti. «Sono curvo e accasciato. Palpita il mio cuore, la forza mi abbandona, si spegne la luce nei miei occhi. Amici e compagni si scostano dalle mie piaghe, i miei vicini stanno a distanza; poiché io sto per cadere».

Quando la tentazione ci assale, 


aiutaci, o Signore!
Quando non abbiamo la forza di pregare, 

aiutaci, o Signore!
Se cadiamo nella colpa, 



aiutaci, o Signore!
Santa madre..
L’UOMO NUOVO

Rit  Dammi un cuore, Signor, grande per amare. Dammi un cuore, Signor, pronto a lottare con te.

1 L’uomo nuovo creatore della storia, costruttore di nuova umanità. L’uomo nuovo che vive l’esistenza come un rischio che il mondo cambierà.

2 L’uomo nuovo che lotta con speranza, nella vita cerca verità. L’uomo nuovo non stretto da catene, l’uomo libero che esige libertà.

3 L’uomo nuovo che più non vuol frontiere, né violenze in questa società. L’uomo nuovo al fianco di chi soffre dividendo con lui il tetto e il pane.

IV  Stazione                     
GESÙ INCONTRA SUA MADRE

Ti adoriamo...

 Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Parlando a Maria, Simeone aveva profetizzato: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima».

Perché sei la nostra corredentrice, 

ti ringraziamo, o Maria.
Perché sei la nostra Madre e Regina, 
ti ringraziamo, o Maria.
Per la tua umiltà e ubbidienza, 

ti ringraziamo, o Maria.
Santa madre...
VERGIN SANTA
1 Vergin santa, che accogli benigna chi t'invoca con tenera fede, volgi lo sguardo dall'alta tua sede alle preci di un popol fedel.

Rit. Deh proteggi, fra tanti perigli, i tuoi figli, o Regina del ciel. (bis)

2 Tu che gli angeli un giorno vedesti là sul Golgota piangerti accanto, or asciuga dei miseri il pianto, col materno purissimo vel.

3 Tu, Maria, sei la splendida face che rischiara il mortale sentiero: sei la stalla che guida il nocchiero e lo salva dall'onda crudel.

V  Stazione                   
GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO

Ti adoriamo...

 Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Mentre lo conducevano verso il luogo del Golgota, costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. «Chi non prende la sua croce e non mi segue - dice il Signore - non è degno di me». «Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di Cristo».

Per la fraternità delle genti, 

         ti preghiamo, o Signore!
Per chi lavora al nostro fianco, 

         ti preghiamo, o Signore!
Per chi è sfinito sotto il peso della propria croce,      ti preghiamo, o Signore!
Santa madre...
VOCAZIONE
1 Era un giorno come tanti altri, e quel giorno lui passò. Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò; come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so. Era un uomo come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

Rit. Tu, Dio, che conosci il nome mio fa' che ascoltando la tua voce io ricordi dove porta la mia strada nella vita, all'incontro con te.

2 Era l'alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò. Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no. Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato, una volta sola l'ho sentito pronunciare con amore. Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.

VI Stazione           LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO A GESÙ

Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto. Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto. Molti si stupirono di lui, tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo aspetto. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia»

Ti preghiamo per chi guarisce le piaghe del corpo,     conservali nel tuo amore.
Ti preghiamo per i sacerdoti che curano e risanano le anime, 



       conservali nel tuo amore.
Ti preghiamo per tutti gli operatori di bene,             conservali nel tuo amore.
Santa madre..    AMATEVI FRATELLI
1 Amatevi, fratelli, come io ho amato voi! Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà! Avremo la sua gioia, che nessuno ci toglierà!

2 Vivete insieme uniti, come il Padre è unito a me! Avrete la mia vita, se l'Amore sarà con voi! Avremo la sua vita, se l'Amore sarà con noi!

3 Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia! Sarete miei amici, se l'Amore sarà con voi! Saremo suoi amici, se l'Amore sarà con noi!

VII  Stazione             
GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA

Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
«Il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non apri bocca. Era come un agnello condotto al macello, come una pecora muta di fronte ai suoi tosatori».

Signore, la nostra lebbra è il peccato, 
     se vuoi, tu puoi guarirci.
Signore, la nostra lebbra è la mancanza di fede,      se vuoi, tu puoi guarirci.
Signore, la nostra lebbra è la mancanza d'amore,     se vuoi, tu puoi guarirci.
Santa madre..
SCUSA SIGNORE
1 Scusa, Signore, se bussiamo alla porta del tuo cuore... siamo noi... Scusa, Signore, se chiediamo, mendicanti dell’amore, un ristoro da te.

Rit. Così la foglia quando è stanca cade giù, ma poi la terra ha una vita sempre in più; così la gente quando è stanca vuole te; e tu, Signore, hai una vita sempre in più... sempre in più.

2 Scusa, Signore, quando usciamo dalla strada del tuo amore... siamo noi... Scusa, Signore, se ci vedi solo all’ora del perdono ritornare da te.

VIII  STAZIONE               
GESÙ CONSOLA LE PIE DONNE
Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Seguiva Gesù una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli».

Per i fanciulli che si aprono alla vita, 
noi ti preghiamo, o Signore!
Per i giovani che affrontano la vita, 
noi ti preghiamo, o Signore!
Per la vita cristiana nelle famiglie, 

noi ti preghiamo, o Signore! 

Per tutte le spose, le mamme, le donne consacrate a Dio, 



noi ti preghiamo, o Signore!
Santa madre... OGNI MIA PAROLA
Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero, senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. Ogni mia parola, ogni mia parola, ogni mia parola, ogni mia parola...

IX STAZIONE                     
GESÙ CADE LA TERZA VOLTA

Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Essi godono della mia caduta, si radunano contro di me per colpirmi all'improvviso. Mi dilaniano senza posa, mi mettono alla prova, scherno su scherno. Contro di me digrignano i denti. Noi che siamo forti abbiamo il dovere di sopportare l'infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi.

Le sofferenze dei malati, 


noi ti offriamo, o Signore!
La speranza dei tribolati,


noi ti offriamo, o Signore!
Il pentimento dei peccatori, 

noi ti offriamo, o Signore!
Santa madre..
VITA SENZA FINE

1 Avevo tanta voglia di viaggiare, d’andar verso una vita senza fine. Allora ho chiesto a Dio: «Qual è il segreto» e m’ha risposto: «Vieni dietro a me».

Rit. Prendimi per mano, Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo. La strada è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.

2 Abbraccia la tua croce ogni giorno e portala nel mondo, ovunque vai; t’insegnerò la strada dell’amore e sentirai la pace dentro il cuore

3 Su quella croce un giorno io sono morto per farti dono della vita mia, ma il terzo giorno poi io son risorto perché l’Amore mio rimanga in te.

X STAZIONE                 
GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI

Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
I soldati, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato. La tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si adempiva la Scrittura: «Si son divisi tra loro le mie vesti, e sulla mia tunica hanno gettato la sorte».

Perché si faccia l'unità delle menti nella verità e l'unità dei cuori nella carità, 



         ti preghiamo, o Signore!
Per la Chiesa che parla al mondo, 

                    ti preghiamo, o Signore!
Per la Chiesa che serve il mondo, 

  
         ti preghiamo, o Signore!
Per la Chiesa perseguitata dal mondo, 

         ti preghiamo, o Signore!
Santa madre...
SE MI ACCOGLI
1 Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai: chiedo solo di restare accanto a te. Sono ricco solamente dell'amore che mi dai; è per quelli che non l'hanno avuto mai.

Rit. Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò: e per sempre la tua strada la mia strada resterà, nella gioia e nel dolore, fino a quando tu vorrai, con la mano nella tua camminerò.

2 Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai: tieni forte la mia fede più che mai. Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai: con i miei fratelli incontro a te verrò.

XI STAZIONE                              
GESÙ È INCHIODATO IN CROCE

Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Sul luogo detto Cranio crocifissero Gesù e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».

Signore, quando siamo troppo attaccati ai beni terreni,  



          aumenta la nostra fede.
Signore, quando ci sentiamo avviliti e scoraggiati,      aumenta la nostra fede.
Signore, per poter crescere nel tuo amore, 

          aumenta la nostra fede.
Santa madre...
SYMBOLUM 78

1 Io lo so, Signore, che vengo da lontano, prima nel pensiero e poi nella tua mano; io mi rendo conto che tu sei la mia vita e non mi sembra vero di pregarti così Padre d'ogni uomo" -e non t'ho visto mai- "Spirito di vita" -e nacqui da una donna- "Figlio mio fratello" -e sono solo un uomo- eppure io capisco che tu sei verità. E imparerò a guardare tutto il mondo con gli occhi trasparenti di un bambino e insegnerò a chiamarti "Padre nostro" ad ogni figlio che diventa uomo.

2 Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, luce alla mia mente, guida al mio cammino, mano che sorregge, sguardo che perdona, e non mi sembra vero che tu esista così. Dove nasce amore tu sei la sorgente; dove c'è una croce tu sei la speranza; dove il tempo ha fine tu sei vita eterna; e so che posso sempre contare su di te. E accoglierò la vita come un dono e avrò il coraggio di morire anch'io e incontro a te verrò col mio fratello, che non si sente amato da nessuno.

XII STAZIONE
GESÙ MUORE IN CROCE

Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
Alle tre Gesù gridò con voce forte: «Elì, Elì, lemà sabactàni», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò.

Tu ci hai redenti col tuo sangue prezioso,         ti rendiamo grazie, o Signore!
Tu ci hai insegnato a morire, abbandonandoti al Padre dei cieli, con fiducia, 


          ti rendiamo grazie, o Signore!
Tu ci hai raccolti come fratelli, in una sola famiglia, la santa Chiesa, 


          ti rendiamo grazie, o Signore!
Santa madre...
XIII STAZIONE                       
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
«I Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato, chiesero a Pilato che fossero portati via. Sopraggiunta la sera, Giuseppe d'Arimatea andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato concesse la salma. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e ve lo avvolse».

Affinché siamo fedeli ai nostri impegni di cristiani, 

               Madre di Dio, prega per noi!
Perché siamo sempre disposti a perdonare,
Madre di Dio, prega per noi!
Adesso e nell'ora della morte, 

Madre di Dio, prega per noi!
Santa madre... 
SYMBOLUM 77

1 Tu sei la mia vita, altro io non ho. Tu sei la strada, la mia verità. Nella tua parola io camminerò finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. Non avrò paura, sai, se tu sei con me: io ti prego, resta con me.

2 Credo in te, Signore, nato da Maria: Figlio eterno e santo, uomo come noi. Morto per amore, vivo in mezzo a noi: una cosa sola con il Padre e con i tuoi, fino a quando - io lo so - tu ritornerai per aprirci il regno di Dio.

3 Tu sei la mia forza: altro io non ho. Tu sei la mia pace, la mia libertà. Niente nella vita ci separerà: so che la tua mano forte non mi lascerà. So che da ogni male tu mi libererai e nel tuo perdono vivrò.

4 Padre della vita, noi crediamo in te. Figlio Salvatore, noi speriamo in te. Spirito d’Amore, vieni in mezzo a noi: tu da mille strade ci raduni in unità e per mille strade, poi, dove tu vorrai, noi saremo il seme di Dio.

XIV STAZIONE                      
GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
«Nel luogo dove era stato crocifisso Gesù vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo scavato nella roccia. Là Giuseppe depose il corpo di Gesù. Rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò».

Quando devo scegliere tra luce e tenebre, 

Padre, non sia fatta la mia, ma la tua volontà.
Quando devo scegliere tra Dio ed il peccato,

Padre, non sia fatta la mia, ma la tua volontà.
Quando devo scegliere tra te e me, 




Padre, non sia fatta la mia, ma la tua volontà.
Santa madre...

Accogli i nostri doni

Accogli, Signore, i nostri doni in questo misterioso incontro tra la nostra povertà e la tua grandezza. Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai dato e tu in cambio donaci, donaci te stesso.         Accogli...

XV STAZIONE
GESÙ È RISORTO

Ti adoriamo... 

Perché con la tua croce hai redento il mondo.
«L'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocefisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi attende in Galilea; là lo vedrete. Ecco io ve l'ho detto"». L’annuncio pasquale degli angeli alle donne e agli apostoli: «Gesù, il crocifisso, è risorto!», è proclamato attraverso i secoli, a tutti gli uomini, dalla Chiesa. Questa è la nostra fede.

Tu, che sei la nostra Pasqua, immolato per noi,         Accoglici nel tuo Regno.
Tu, che sei vivente per sempre, 

       Accoglici nel tuo Regno.
Tu, che sei il nostro premio, 

       Accoglici nel tuo Regno.
ALLELUIA A COLUI

Rit. Alleluia, alleluia a colui che risuscitò. Alleluia, alleluia , gloria al nome di Gesù.

1 Cristo è il Signor del mondo intero; Gesù è il Re del creato.

2 Portiamo a tutti il suo Vangelo: Gesù è morto e risorto.

3 Con Cristo morto sulla croce, da lui avremo la vita.

4 Dio effonde la sua pace, che ogni uomo attende.

5 Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito. Amen.

ORAZIONE   Preghiamo. Signore Gesù, con te siamo saliti sul Calvario; ora ti chiediamo che la luce della tua croce illumini i nostri giorni. Il ricordo della tua sofferenza sia sempre nel nostro cuore; sarà, così, sorgente di un più intenso amore per te che ci hai amato.

Amen.

CANTO PER CRISTO

1 Canto per Cristo che mi libererà quando verrà nella gloria, quando la vita con lui rinascerà, alleluia, alleluia.

Rit. Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

2 Canto per Cristo: in lui rifiorirà ogni speranza perduta, ogni creatura con lui risorgerà, alleluia, alleluia.

3 Canto per Cristo: un giorno tornerà, festa per tutti gli amici, festa di un mondo che più non morirà, alleluia, alleluia.


18 novembre – mercoledì


Messa a Betlemme
TU SCENDI DALLE STELLE

1 Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, e vieni in una grotta al freddo, al gelo. (bis). O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar: o Dio beato! Ah, quanto ti costò l'avermi amato. (bis).
2 A te che sei del mondo il Creatore, mancano pani e fuoco, o mio Signore. Caro eletto pargoletto, quanta questa povertà, più m'innamora, giacché ti fece amor povero ancora.

COLLETTA

Dio invisibile ed eterno, che nella venuta del Cristo vera luce hai rischiarato le nostre tenebre, guarda con bontà questa tua famiglia, perché possa celebrare con lode unanime la nascita gloriosa del tuo unico Figlio. Egli e Dio, e vive e regna con Te nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.
Prima Lettura

Dal libro del profeta Isaia. 

II popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si divide il bottino. Poiché tu, come al tempo di Madian, hai spezzato il giogo che l'opprimeva, la sbarra sulle sue spalle e il bastone dell'aguzzino. Poiché ogni calzatura di soldato nella mischia e ogni mantello macchiato di sangue sarà bruciato, sarà esca del fuoco. 

Poiché un bambino e nata per noi, ci e stato data un figlio. Sulle sue spalle e il segno delta sovranità ed è chiamato: «Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace»; grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di David e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale

Oggi ci e nato un Salvatore, che e il Cristo Signore. 

Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 
R.
In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 
R.
Gioiscano i cieli, esulti la terra, frema il mare e quanta racchiude; esultino i campi e quanta contengono, si rallegrino gli alberi della foresta davanti al Signore che viene, perché viene a giudicare la terra. Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti.  R.
CANTO AL VANGELO

Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama. 

Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca. 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirino. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posta per loro nell'albergo. 

C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presento davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: "Non temete, ecco, vi annunzio una gran de gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi e nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama". 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

IN NOTTE PLACIDA

In notte placida per muto sentier, dai campi del ciel discese l'Amor, all'alme fedeli il Redentor! Nell'aura è il palpito d'un grande mister: del nuovo Israello è nato il Signor, il fiore più bello dei nostri fior! Cantate, o popoli, gloria all'Altissimo l'animo aprite a speranza e amor!

Se l'aura è gelida, se fosco è il ciel, oh vieni al mio cuor, vieni a posar ti vo' con amore riscaldar: Se il fieno è rigido, se il vento è crudel un cuor che t'ama voglio a te dar, un sen che te brama. Gesù, cullar. 

Sulle offerte 

Le nostre offerte, o Padre, siano degne del mistero che oggi celebriamo: tu che nella nascita del Salvatore ci hai rivelato il Cristo uomo e Dio, fa' che nel pane e vino da te consacrati partecipiamo alla sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
Prefazio 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 

Nel mistero del Verbo incarnato e apparsa agli occhi della nostra mente una nuova luce del tuo fulgore; perché conoscendo Dio visibilmente, per mezzo suo siamo rapiti all'amore delle case invisibili. 

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti, cantiamo con voce incessante l'inno della tua gloria: 

VENITE FEDELI

1 Venite, fedeli, l'angelo ci invita, venite, venite a Betlemme.

Rit. Nasce per noi Cristo Salvatore. Venite adoriamo, venite adoriamo, venite adoriamo il Signore Gesù.

2 La notte risplende, tutto il mondo attende, seguiamo i pastori a Betlemme.

3 La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme.

5 Il Figlio di Dio, Re dell'universo, si è fatto bambino a Betlemme.

4 Sia gloria nei cieli e pace sulla terra, un angelo annuncia a Betlemme

Dopo la comunione 

Dio, che ci hai radunati a celebrare in devota letizia la nascita del tuo Figlio, concedi alla tua Chiesa di conoscere con la fede le profondità del tuo mistero, e di viverlo con amore intenso e generoso. Per Cristo nostro Signore. 

Amen.
VENITE ADORIAMO
Rit. Venite, adoriamo il nato bambino, il Figlio divino per noi s'incarnò. Sorgete, pastori, che al pari del giorno, coi raggi d'intorno la notte spuntò.

1 O candida notte che i giorni fai lieti, già pria dai profeti di te si parlò: o notte in cui nacque il Verbo del Padre che Vergine Madre in seno portò, in seno portò, in seno portò.

2 La pace già un tempo promessa ad Abramo, che il germe d'Adamo piangendo aspettò. Venite, adorate in ruvida culla quel Dio che dal nulla il tutto formò.


19 novembre – giovedì


Messa a Emmaus

CHIESA DEL RISORTO

Chiesa che nasci dalla Croce, dal fianco aperto del Signore, dal nuovo Adamo sei plasmata, sposa di grazia nella santità. Chiesa che vivi della Pasqua sei dallo Spirito redenta, vivificata dall’amore, resa feconda nella carità.

Rit. Dal Crocifisso Risorto nasce la speranza, dalle sue piaghe la salvezza; nella sua luce noi cammineremo, Chiesa redenta dal suo amore.

COLLETTA

O Dio, che in questo memoriale della Pasqua raccogli la Chiesa pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito, perché nella celebrazione del mistero eucaristico riconosciamo il Cristo crocifisso e risorto, che apre il nostro cuore all’intelligenza delle Scritture, e si rivela a noi nell’atto di spezzare il pane. Egli è Dio e vive e regna con te …


Amen.

Prima Lettura

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco –, torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.

Parola di Dio.    Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

Chi spera in te, Signore,

non resta deluso.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua verità e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori; guida gli umili secondo giustizia, insegna ai poveri le sue vie.

Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. Egli si rivela a chi lo teme, gli fa conoscere la sua alleanza.

CANTO AL VANGELO

Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino. Egli entrò per rimanere con loro.

Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca. 

Ed ecco, in quello stesso giorno il primo della settimana due dei discepoli erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Parola del Signore.    Lode a te, o Cristo.

NELLA TUA MESSA

1 Guarda questa offerta, guarda a noi, Signore; tutto noi ti offriamo per unirci a te.

Rit. Nella tua messa la nostra messa, nella tua vita la nostra vita (bis)

2 Che possiamo offrirti, nostro Creatore; ecco il nostro niente, prendilo, Signor.

Sulle offerte 

Accogli, Signore questo sacrificio, che ti offriamo in rendimento di grazie per i tuoi benefici, e fa’ che al dono della tua benevolenza corrisponda l’impegno della nostra vita. Per Cristo nostro Signore. 

Amen.
Prefazio
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare a te l'inno di benedizione e di lode, Dio onnipotente ed eterno, dal quale tutto l'universo riceve esistenza, energia e vita. Ogni giorno del nostro pellegrinaggio sulla terra é un dono sempre nuovo del tuo amore per noi, e un pegno della vita immortale, poiché possediamo fin da ora le primizie del tuo Spirito, nel quale hai risuscitato Gesù Cristo dai morti e viviamo nell'attesa che si compia la beata speranza nella Pasqua eterna del tuo regno. Per questo mistero di salvezza, insieme agli angeli e ai santi, proclamiamo a una sola voce l'inno della tua gloria:

RESTA CON NOI LA SERA

1 Resta con noi, Signore, la sera; resta con noi e avremo la pace.

Rit. Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà. Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor.

2 Ti porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade.

3 Voglio donarti queste mie mani, voglio donarti questo mio cuore.

Dopo la comunione
O Dio, che in questo mirabile sacramento comunichi alla Chiesa la tua forza e la tua pace, donaci di aderire intimamente a Cristo, per edificare, con la nostra vita quotidiana, il tuo regno di libertà e di amore. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

CAMMINIAMO SULLA STRADA
1 Camminiamo sulla strada che han percorso i santi tuoi; tutti ci ritroveremo dove eterno splende il sol. E quando in ciel, dei santi tuoi la grande schiera arriverà, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me. E quando il sol si spegnerà, e quando il sol si spegnerà, o Signore, come vorrei che ci fosse un posto per me.

2 C'è chi dice che la vita sia tristezza sia dolor, ma io so che viene il giorno in cui tutto cambierà. E quando in ciel risuonerà la tromba che tutti chiamerà, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me. Il giorno che la terra e il ciel a nuova vita risorgeran, o Signor, come vorrei che ci fosse un posto per me.
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Programma

il presente programma può subire variazioni per causa di forza maggiore

11 Novembre TEL AVIV – MONTE CARMELO – NAZARETH

Ore 04.30 ritrovo a Pescia (Vecchio Mercao dei Fiori). Partenza per Peretola, disbrigo delle formalità d’imbarco Alle ore 07.10 partenza con volo di linea Alitalia (per Roma) con arrivo a Tel Aviv alle ore 13.45. All’arrivo partenza per la Galilea. Visita di Haifa. Sosta al Monte Carmelo e visita al Santuario Stella Maris, istituito dai Carmelitani all’interno del quale si identifica la Grotta del Profeta Elia (S. Messa).  Proseguimento per Nazareth, sistemazione in Hotel, cena e pernottamento. 

12 Novembre NAZARETH – TABOR – CANA 

Trattamento di pensione completa in Hotel. Intera mattinata dedicata alla visita di Nazareth, con la Basilica dell’Annunciazione (S. Messa), gli scavi dell’antico villaggio e la Grotta della Sacra Famiglia ; inoltre della Sinagoga che secondo la tradizione è situata sulla stessa frequentata da Gesù adolescente, della Chiesa di Giuseppe e della Fontana della Vergine. Nel pomeriggio partenza verso il Monte Tabor e salita con taxi privati. Visita della Basilica che ricorda la trasfigurazione di Gesù. Infine, sulla via del rientro a Nazareth, sosta a Cana, luogo del primo miracolo di Cristo durante la celebrazione di un matrimonio (Rinnovo Promesse Matrimoniali). Rientro a Nazareth e pernottamento

13 Novembre NAZARETH – TIBERIADE – GIORDANO – GERICO  

Prima colazione in albergo. Mattinata dedicata alla visita delle località sul lago di Genezareth (Tiberiade). Salita al Monte delle Beatitudini, visita al Santuario immerso in un magnifico parco con vista panoramica sul Lago: Indi visita di Cafarnao : scavi dell’antico villaggio, resti della casa di Pietro e la Sinagoga risalente al VI sec. ed il nuovo Santuario Memoriale (S. Messa). Proseguimento per Tabga : visita al Santuario che ricorda il luogo della moltiplicazione dei pani e dei pesci e alla Cappella del Primato di Pietro, ove la tradizione cristiana  situa qui l’apparizione di Gesù risorto agli Apostoli e la pesca miracolosa. Attraversata del Lago di Tiberiade. Pranzo al Kibbutz di Ein Gev. Nel pomeriggio, in riva al Giordano (Rinnovo Promesse Battesimali).  Partenza per Gerico e breve visita della città: la fontana di Eliseo, che segna il luogo dell’antica città cananea conquistata da Giosuè e breve sosta nei pressi di un sicomoro, albero che ricorda l’episodio di Zaccheo. Sistemazione in Hotel, cena e pernottamento.  

14 Novembre GERICO - QUMRAN  – EILAT – ST. CATERINA

Prima colazione e celebrazione della S. Messa presso la Chiesa dei Francescani. Proseguimento per Qumran: dove sono stati ritrovati i manoscritti più antichi della Bibbia. Visita all’area archeologica della Comunità degli Esseni, comunità religiosa molto austera che si era ritirata nel deserto e la cui regola è stata ritrovata insieme ai rotoli biblici. Possibilità poi di sperimentare il bagno nelle acque del Mar Morto (presso uno stabilimento attrezzato) dove la concentrazione salina è tale da impedire qualsiasi forma di vita e le sue acque sono così dense che il corpo umano vi galleggia senza alcuno sforzo. Partenza poi per Eilat – pranzo in ristorante. Nel pomeriggio ingresso in Egitto a Taba per raggiungere Santa Caterina, sistemazione in Hotel, cena e pernottamento.
15 Novembre SANTA CATERINA – SINAI – EILAT  

Verso l’una del mattino salita facoltativa al Monte della Teofania da dove si potrà godere lo spettacolo del sorgere del sole  (la salita e’ consigliabile solo a persone in condizioni fisiche buone e che possono sopportare una camminata di 3 ore ).Discesa e  prima colazione pic nic – quindi visita al Monastero di S. Caterina ricco di preziosissime icone e manoscritti. Rientro in Hotel (S. Messa) e pranzo. Nel pomeriggio partenza per il rientro in Israele e sosta per la cena ed il pernottamento ad Eilat. 

16 Novembre EILAT – MIZPE RAMON – BER SHEVA – GERUSALEMME

Prima colazione e partenza per Mitzpe-Ramon, questo singolare paesino a 900mt. sul livello del mare, oltre ad essere completamente isolato nel mezzo del Negev ha la particolarità di trovarsi sul bordo del più grande cratere formato dall’erosione dell’acqua, è fra l’altro luogo frequentato da gazzelle, volpi e altri animali. Proseguimento per Be’er Sheva, città industriale e commerciale più importante della zona, possiede un’importante Università particolarmente specializzata nelle facoltà di agraria, visita della città ed in particolare del pozzo, che la tradizione indica come quello scavato da Abramo per stringere un patto con Abimelek (gen.21,15), ma in realtà il pozzo non sembra risalire oltre il periodo bizantino ed il sito della città Biblica si trova a 5 km. dalla città attuale. Pranzo in ristorante e nel pomeriggio arrivo a Gerusalemme, sistemazione in Hotel, cena e pernottamento.
17 Novembre GERUSALEMME

Trattamento di pensione completa in Hotel.  Iniziando dal Panorama di Gerusalemme dal Monte degli Ulivi si scenderà a piedi, visitando l’Edicola dell’Ascensione, la Chiesa del Pater Noster, Dominus Flevit, per arrivare alla Basilica  dell’Agonia e al Getsemani (S. Messa). Interessante la visita alla Tomba di Maria in una Basilica Ortodossa. Nel pomeriggio visita della  parte cristiana con la Chiesa di S.Anna (natività di Maria), Piscina Probatica, Lithostratos, Flagellazione, Via Dolorosa (Via Crucis), fino alla Basilica del S. Sepolcro. Pernottamento in Hotel.

18 Novembre  GERUSALEMME – BETLEMME  

Trattamento di pensione completa. Mattinata dedicata alla visita di Betlemme, Campo dei Pastori e la Basilica della Natività (S. Messa), quindi alla Grotta del Latte. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio visita poi al Monte Sion con il  S. Cenacolo, edificio cristiano più importante perché qui avvenne l’ultima cena e l’istituzione dell’Eucarestia, qui discese lo Spirito Santo, attualmente è una semplicissima sala.  Visita poi alla Dormizione che ricorda il transito della Madonna da questa all’altra vita. Nel tardo pomeriggio  visita  del   Museo di Yad Vashem, in ebraico significa “un posto ed un nome”, l’esposizione più cruda e documentata di una tragedia umana – l’olocausto. Rientro in Hotel pernottamento.  

19 Novembre  GERUSALEMME – EMMAUS – FIRENZE    

Prima colazione in albergo. Visita al Muro del Pianto. Passeggiata sulla spianata delle Moschee.  Proseguimento per Emmaus, visita del luogo che ricorda l’incontro di Gesù risorto ai due apostoli (S. Messa). Pranzo in ristorante, ed in  tempo utile  trasferimento in aeroporto a Tel Aviv. Alle ore 17,00 partenza con volo di linea per Firenze via Roma con arrivo previsto alle ore 22.25 Partenza in pullman per Pescia dove si prevede di arrivare verso le ore 23.30 circa.
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